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Il Vicepresidente della Giunta regionale ed Assessore al Bilancio, avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario della Sezione Bilancio e 
Ragioneria incardinato presso il Servizio Bilancio e Vincoli di Finanzia Pubblica 
responsabile di E.Q., Giuseppe Sforza, confermata dal Dirigente della Sezione Bilancio e 
Ragioneria dott. Nicola Paladino riferisce quanto segue. 
 
Con l’articolo 1, comma 134, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 concernente 
“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2019-2021. [Legge di bilancio 2019]”, successivamente modificato 
dall’articolo 1, comma 809, lettera a), della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è stata 
prevista a decorrere dal 1 gennaio 2020 per il periodo 2021-2034 l’assegnazione in 
favore delle Regioni a statuto ordinario di contributi per investimenti da destinare per 
almeno il 70% in favore dei Comuni per il perseguimento delle finalità di seguito 
elencate: 

− la messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico; 
− la messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché per interventi sulla 

viabilità e sui trasporti anche con la finalità di ridurre l'inquinamento 
ambientale; 

− la messa in sicurezza degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di 
altre strutture di proprietà dei Comuni. 

− la messa in sicurezza e lo sviluppo di sistemi di trasporto pubblico di massa 
finalizzati al trasferimento modale verso forme di mobilità maggiormente 
sostenibili e alla riduzione delle emissioni climalteranti; 

− progetti di rigenerazione urbana, riconversione energetica e utilizzo fonti 
rinnovabili; 

− infrastrutture sociali; 
− le bonifiche ambientali dei siti inquinati; 
− l’acquisto di impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di 

trasporto e altri beni mobili a utilizzo pluriennale. 

Gli importi aggiornati spettanti a ciascuna Regione a valere sui contributi in argomento 
sono stati schematizzati nell’allegato H alla legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Con Decreto MEF – RGS Prot. 223085 del 24/11/2020 – U successivamente modificato 
ed integrato con i decreti MEF – RGS: Prot. 31148 del 17/02/2021 – U e Prot. 43975 del 
11/03/2021 – U, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha assunto in favore della 
Regione Puglia e delle altre Regioni a statuto ordinario l’impegno pluriennale ad 
esigibilità (IPE) per il finanziamento degli investimenti da realizzare nel periodo 2021-
2034. Di conseguenza, con provvedimento dirigenziale della Sezione Bilancio e 
Ragioneria – Servizio Bilancio e Vincoli di Finanza Pubblica n. 28 del 26 maggio 2021, si 
è provveduto alla registrazione dell’obbligazione giuridica perfezionata attiva ad 
esigibilità differita (accertamento pluriennale) come da cronoprogramma di contributi 
riportato nella tabella di cui all’allegato H alla legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

Per l’annualità 2024 per la Regione Puglia è stato stabilito l’importo complessivo di 
euro 42.746.750,00 da assegnarsi per almeno il 70%, pari ad euro 29.922.725,00 in 
favore dei Comuni (investimenti indiretti) e per non più del restante 30%, pari ad euro     
12.824.025,00 per la realizzazione di investimenti diretti da parte. 
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L’ammontare complessivo del contributo ministeriale in argomento si riduce, invece,  
ad euro 10.146.750,00 per l’annualità 2025 di cui almeno 7.102.725,00 pari al 70% da 
assegnarsi in favore dei Comuni (investimenti indiretti) e non più del restante 30%, pari 
ad euro 3.044.025,00,  da poter destinare ad investimenti diretti. 

In base all’articolo 1, commi 135 e 135-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è 
stabilito che le Regioni, nell’atto di assegnazione del contributo ai soggetti del proprio 
territorio da adottarsi entro il 30 ottobre dell’anno precedente a ciascun anno di 
riferimento, individuino, ove previsto, a pena di nullità ai sensi dell’articolo 11 della 
legge 16 gennaio 2003, n. 3, gli interventi oggetto di finanziamento attraverso il Codice 
Unico di Progetto (CUP) nel rispetto di quanto previsto dalla delibera CIPE n. 63/2020. 

In base a quanto stabilito all’articolo 1 comma 1 dell’Accordo siglato in data 9 
settembre 2021 - Repertorio atti n. 171/CSR - tra il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e le Regioni a statuto ordinario, le risorse in argomento devono essere 
assegnate entro i termini sopra richiamati tenendo conto dei vincoli di cui ai successivi 
commi della summenzionata legge. 

L’articolo 1 comma 135-bis della legge 30 dicembre 2018, n. 145 prevede, altresì, che 
“i Comuni beneficiari, entro il 30 novembre dell’anno precedente al periodo di 
riferimento, classifichino i medesimi interventi nel sistema  di  cui al  comma  138  del  
presente  articolo  sotto  la  voce  «Contributo investimenti indiretti articolo  1,  comma  
134,  legge  di  bilancio 2019»”. Tale adempimento, richiamato dall’articolo 1, comma 
2, dell’accordo vigente, che recita testualmente “….prevedendo ed accertando che i 
soggetti beneficiari, ivi inclusi i comuni, entro il 30 novembre dell’anno precedente al 
periodo di riferimento, classifichino i medesimi interventi nella Banca dati delle 
Amministrazioni pubbliche BDAP-MOP, sotto la voce "Contributo investimenti indiretti 
articolo 1, comma 134, legge di bilancio 2019 – anno xxx [anno riferimento 
contributo]".”, s’intende assolto da parte dell’Ente Regione, attraverso l’inserimento 
all’interno del sistema informativo GLF, entro il 30 novembre dell’anno precedente il 
periodo di riferimento, dell’elenco degli interventi finanziati, completo del codice 
fiscale e denominazione del soggetto beneficiario, dell’importo del contributo 
concesso, del codice unico di progetto (CUP) e della data di decorrenza del termine di 
affidamento dei lavori/forniture di cui al comma 136.  I soggetti beneficiari, pertanto, 
NON dovranno più provvedere alla classificazione su BDAP-MOP in quanto già assolta 
con il perfezionamento della notifica su GLF degli importi assegnati. 

In base all’articolo 1 comma 3 dell’Accordo tra il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e le Regioni a statuto ordinario siglato in data 9 settembre 2021 è previsto che 
il vincolo del 70% di assegnazione dei contributi a favore dei Comuni del proprio 
territorio venga assicurato anche per il tramite di soggetti regionali degli investimenti. 
In tal caso nell’atto di assegnazione deve essere data evidenza dell’ente beneficiario e 
del soggetto attuatore in capo al quale, sono posti gli obblighi di monitoraggio riportati 
ai commi 2 e 6 dell’Accordo. 

Attraverso una specifica attività ricognitiva presso le strutture regionali degli 
investimenti compatibili e finanziabili con i contributi di cui al succitato articolo 1, 
comma 134 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, alla quale sono seguiti diversi 
incontri plenari tematici con le varie Sezioni regionali competenti per materia 
appartenenti al Dipartimento Bilancio, affari generali ed infrastrutture, del 
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Dipartimento Sviluppo economico e del Dipartimento Politiche del lavoro, istruzione e 
formazione finalizzati all’individuazione degli interventi immediatamente “cantierabili” 
e compatibili con le attività prioritarie elencate ai commi 134 e 135 della citata Legge 
30 dicembre 2018, n. 145, la valutazione degli investimenti da realizzare è avvenuta 
considerando indubbiamente prioritari gli interventi a favore delle Amministrazioni 
comunali per la risoluzione di problematiche inerenti il territorio in materia di 
contrasto e messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, destinando 
risorse per complessivi euro 15.574.695,36 (Progr. n. 3 e n. 4). Per questi ultimi 
interventi, ferma restando la titolarità dei comuni quali enti beneficiari dei contributi, 
si fa riferimento, quale soggetto attuatore degli interventi, alle disposizioni di cui 
all’articolo 36-ter commi 1 e 2 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 - Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure - convertito con 
modificazioni dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108. Nello specifico, il comma 1 del citato 
articolo 36-ter del D.L. 31 maggio 2021, n. 77 stabilisce che in materia di contrasto e 
messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, i Commissari di Governo per il 
contrasto del dissesto idrogeologico, “esercitano le competenze sugli interventi relativi 
al contrasto del dissesto idrogeologico indipendentemente dalla fonte di 
finanziamento”. 
Il comma 2 dell’articolo 36-ter del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, inoltre, stabilisce che 
“Gli interventi di prevenzione, mitigazione e contrasto del dissesto idrogeologico, a 
qualunque titolo finanziati nonché quelli finanziabili tra le linee di azione sulla tutela 
del territorio nell’ambito del PNRR, costituiscono opere di preminente interesse 
nazionale.” 

Con riferimento agli investimenti diretti [Progr. n. 1 e n. 2 (per annualità 2025)], 
risorse complessive per euro 12.692.973,79 sull’annuallità 2024 ed euro 3.044.025,00 
sull’annulalità 2025 (nei limiti del 30% disponibile per investimenti diretti), vengono 
destinate per la realizzazione in Bari alla via Gentile di un nuovo edificio istituzionale 
riservato ad uffici e ad archivio regionale generale in corso con finanziamenti da altre 
fonti. 

Risorse per euro 1.818.680,85 (Progr. n. 5) vengono destinate in favore del Comune di 
Modugno per investimenti di messa in sicurezza di strade, ponti e viadotti nonché per 
interventi sulla viabilità e sui trasporti anche con la finalità di ridurre l’inquinamento 
ambientale individuando come soggetto attuatore la Città Metropolitana di Bari. Tale 
intervento prevede, in particolare,  il completamento dei lavori di collegamento tra il 
Viale de Blasio (Bari-Z.I.) e la SP numero 231 (ex Strada Statale 98). Tratto funzionale 
tra la Strada Provinciale numero 231 (Ex strada Statale 98) e via dei Gladioli (Bari-Z.I.). 

Risorse per euro 6.300.000,00 (Progr. n. 6 e n. 7 ) vengono destinate per la messa in 
sicurezza degli edifici, con precedenza per gli edifici scolastici, e di altre strutture di 
proprietà dei Comuni. In particolare, in considerazione della necessità di supportare 
l’Ente nel percorso di uscita dal Commissariamento per infiltrazioni mafiose subito 
negli ultimi due anni, sono destinati al Comune di Foggia euro 6.000.000,00 per 
interventi di riqualificazione dell’Anfiteatro Mediterraneo di via Mazzei muniti di 
progetto esecutivo (Italia City Branding 2020) ed euro 300.000,00 in favore del 
Comune di Minervino Murge per rifinanziamento del progetto di messa in sicurezza di 
Villa Faro per intervenuto definanziamento di precedente assegnazione per cause non 
imputabili al Comune medesimo. 
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Risorse per euro 6.360.400,00 (Progr. dal n. 8 al n. 65) vengono, infine, destinate ai 
Comuni come da elenco comunicato dalla struttura regionale competente per 
l’erogazione di contributi agli investimenti finalizzati all’acquisto di mezzi di trasporto 
ed in particolare di scuolabus elettrici, al fine di garantire una mobilità sostenibile ad 
emissioni zero. 

Riepilogativamente gli interventi finanziati nell’esercizio 2024 e 2025 mediante i 
contributi di cui ai commi 134 e 135 dell’articolo 1 della citata legge 30 dicembre 2018, 
n. 145 sono quelli indicati nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento. 

L’importo di euro 7.102.725,00 relativo alla assegnazione per l’anno 2025 in favore dei 
Comuni sarà destinato con successivo provvedimento della Giunta regionale. 

Al fine di consentire la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati per 
l’annualità 2024 e 2025 con i succitati contributi ministeriali, ciascuna Struttura 
regionale interessata competente per materia, con successivi provvedimenti di 
variazione, provvederà ad istituire in parte spesa, all’interno del bilancio regionale 
“vincolato” e nell’ambito del Centro di Responsabilità Amministrativa di appartenenza, 
capitoli di bilancio “dedicati” la cui dotazione finanziaria avrà luogo mediante 
prelevamento delle somme necessarie, da impiegare per le specifiche destinazioni, dal 
capitolo n. U1110200 - Fondo per investimenti ex articolo 1, comma 134 Legge n. 
145/2018. 

Per consentire il trasferimento dei contributi al Commissario di governo per il 
contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Puglia quale soggetto attuatore 
degli interventi a beneficio dei territori comunali indicati al progressivo n. 03 e n. 04 
dell’allegato “A” alla presente deliberazione, si provvederà con successivo 
provvedimento della Giunta regionale da predisporsi per l’istituzione di uno specifico 
capitolo di spesa nell’ambito del Centro di Responsabilità Amministrativa (CRA) 10.07 - 
Dipartimento bilancio, affari generali ed infrastrutture - Sezione Difesa del suolo e 
rischio sismico che sarà dotato, per l’annualità 2024, di adeguata dotazione attinta dal 
capitolo n. U1110200 - Fondo per investimenti ex articolo 1, comma 134 Legge n. 
145/2018. 

Il trasferimento dei contributi al Commissario di governo avrà luogo nel rispetto delle 
modalità di erogazione dei contributi ministeriali definite dall’articolo 2 comma 1 
lettera a), b) e c) dell’Accordo tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e le Regioni 
a statuto ordinario del 9 settembre 2021 - Repertorio atti n. 171/CSR. Gli acconti e il 
saldo finale saranno versati mediante giroconto sulla Contabilità Speciale n. 5585 
esistente sulla Sez. di Tesoreria 430 e intestata a “Commissario Straordinario rischio 
idrogeologico Puglia” con specifica destinazione di utilizzo delle somme per le finalità 
di cui al comma 134 della L. 145/2018. 

In base a quanto disposto dal comma 138 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il 
monitoraggio delle opere pubbliche o forniture di cui ai commi da 134 a 137 sarà 
effettuato dalla stessa Regione ovvero da ciascun Soggetto attuatore attraverso il 
sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (Banca dati delle 
Amministrazioni pubbliche BDAP-MOP). Ciascuna Struttura regionale interessata 
provvederà a notificare il presente provvedimento di assegnazione ai beneficiari dei 
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contributi in argomento evidenziando ogni adempimento conseguente a cui sono 
tenuti in base alle disposizioni riportate nei commi da 134-138 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145. In aderenza a quanto previsto al comma 137, l’Ente effettuerà 
periodicamente controlli a campione sulle opere pubbliche o forniture oggetto dei 
medesimi contributi. 

Gli interventi finanziati negli esercizi 2024 e 2025 mediante i contributi di cui ai commi 
134 e 135 dell’articolo 1 della citata legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono quelli indicati 
nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Al fine di consentire la gestione e la rendicontazione degli interventi finanziati per le 
annualità 2024 e 2025 con i succitati contributi ministeriali, ciascuna Struttura 
regionale interessata competente per materia, con successivi provvedimenti di 
variazione, provvederà ad istituire in parte spesa, all’interno del bilancio regionale 
“vincolato” e nell’ambito del Centro di Responsabilità Amministrativa di appartenenza, 
capitoli di bilancio “dedicati” la cui dotazione finanziaria avrà luogo mediante 
prelevamento delle somme necessarie, da impiegare per le specifiche destinazioni, dal 
capitolo n. U1110200 - Fondo per investimenti ex articolo 1, comma 134 Legge n. 
145/2018. 

In base a quanto disposto dal comma 138 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il 
monitoraggio delle opere pubbliche o forniture di cui ai commi da 134 a 137 sarà 
effettuato dai Comuni beneficiari, ovvero dalla stessa Regione nel caso di  investimenti  
diretti, attraverso il sistema previsto dal decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 
(Banca dati delle Amministrazioni pubbliche BDAP-MOP). 

Ciascuna Struttura regionale interessata provvederà a notificare il presente 
provvedimento di assegnazione ai beneficiari dei contributi in argomento evidenziando 
ogni adempimento conseguente a cui sono tenuti in base alle disposizioni riportate nei 
commi da 134-138 della legge 30 dicembre 2018, n. 145. In aderenza a quanto previsto 
al comma 137, l’Ente effettuerà periodicamente controlli a campione sulle opere 
pubbliche o forniture oggetto dei medesimi contributi. 

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla Giunta regionale l’approvazione del 
presente atto finalizzato alla individuazione degli interventi da finanziare per le 
annualità 2024 e 2025 a valere sui contributi di cui all’articolo 1, comma 134, della 
legge 30 dicembre 2018 n. 145 e ss.mm.ii. 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  
salve le garanzie previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini secondo 
quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal decreto legislativo n. 196/2003 ed ai sensi del vigente 
Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in 
quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato 
redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del 
succitato Regolamento UE. 
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Valutazione di impatto di genere (prima valutazione) 

Ai sensi della D.G.R. n. 938 del 03/07/2023, la presente deliberazione è stata 
sottoposta a Valutazione di impatto di genere. 
L’impatto di genere stimato risulta: 

⃞  diretto 
⃞  indiretto 
⃞  neutro 
⃞  non rilevato 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di 
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio 
regionale ed è finalizzato alla individuazione degli interventi da finanziare per 
l’annualità 2024 a valere sui contributi di cui all’articolo 1, comma 134, della legge 30 
dicembre 2018 n. 145 e ss.mm.ii. 
La variazione di bilancio necessaria al trasferimento dei contributi al Commissario di 
governo per il contrasto del dissesto idrogeologico nella Regione Puglia sarà eseguita 
con successivo provvedimento della Giunta regionale. 

Il Vice Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera k), della legge regionale n. 7/1997, propone 
alla Giunta di adottare il seguente atto finale: 

• di fare propria la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale ed Assessore 
al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e 
trascritti; 

• di individuare gli interventi da finanziare per l’annualità 2024 e, per quota parte, 
per il 2025, compatibili con le attività prioritarie elencate ai commi 134 e 135 della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii., come da Allegato “A” alla presente 
deliberazione, della quale ne è parte sostanziale ed integrante; 

• di dare atto che l’importo di euro 7.102.725,00 relativo alla assegnazione per 
l’anno 2025 in favore dei Comuni sarà destinato con successivo provvedimento 
della Giunta regionale; 

• di dare atto che l’individuazione degli interventi in favore dei Comuni di cui al 
precedente punto 2 rispetta il valore minimo di assegnazione prescritto 
dall’articolo 1, comma 135, della legge n. 145/2018 e di quanto previsto 
dall’articolo 1 comma 3 dell’Accordo tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
e le Regioni a statuto ordinario del 9 settembre 2021 - Repertorio atti n. 171/CSR; 

• di demandare alla Sezione Bilancio e Ragioneria – Servizio Bilancio e Vincoli di 
finanza pubblica la trasmissione del presente provvedimento di assegnazione per 
le annualità 2024 e 2025 dei contributi di cui all’articolo 1, comma 134, della legge 
30 dicembre 2018 n. 145 e ss.mm.ii., comprensivo del file xlsx caricato sul sistema 
GLF, al Ministero dell’economia e delle Finanze – Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato – Ispettorato generale per la finanza delle Pubbliche 
Amministrazioni (IGEPA) entro il termine del 31 dicembre 2023 stabilito all’articolo 
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LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del Vicepresidente della Giunta Regionale 
e Assessore al Bilancio Avv. Raffaele Piemontese; 

viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di fare propria la relazione del Vicepresidente della Giunta regionale ed Assessore al 
Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e 
trascritti; 

2. di individuare gli interventi da finanziare per l’annualità 2024 e, per quota parte, per 
il 2025, compatibili con le attività prioritarie elencate ai commi 134 e 135 della legge 
30 dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii., come da Allegato “A” alla presente 
deliberazione, della quale ne è parte sostanziale ed integrante; 

3. di dare atto che l’importo di euro 7.102.725,00 relativo alla assegnazione per l’anno 
2025 in favore dei Comuni sarà destinato con successivo provvedimento della 
Giunta regionale; 

4. di dare atto che l’individuazione degli interventi in favore dei Comuni di cui al 
precedente punto 2 rispetta il valore minimo di assegnazione prescritto dall’articolo 
1, comma 135, della legge n. 145/2018 e di quanto previsto dall’articolo 1 comma 3 
dell’Accordo tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e le Regioni a statuto 
ordinario del 9 settembre 2021 - Repertorio atti n. 171/CSR; 

5. di demandare alla Sezione Bilancio e Ragioneria – Servizio Bilancio e Vincoli di 
finanza pubblica la trasmissione del presente provvedimento di assegnazione per le 
annualità 2024 e 2025 dei contributi di cui all’articolo 1, comma 134, della legge 30 
dicembre 2018 n. 145 e ss.mm.ii., comprensivo del file xlsx caricato sul sistema GLF, 
al Ministero dell’economia e delle Finanze – Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato – Ispettorato generale per la finanza delle Pubbliche Amministrazioni 
(IGEPA) entro il termine del 31 dicembre 2023 stabilito all’articolo 1 comma 4 
dell’Accordo tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze e le Regioni a statuto 
ordinario siglato in data 9 settembre 2021; 

6. di demandare a ciascuna Struttura regionale competente in relazione alla natura 
degli interventi finanziati la notifica del presente provvedimento di assegnazione ai 
beneficiari dei contributi ministeriali, evidenziando ogni adempimento conseguente 
a cui sono tenuti in base alle disposizioni di cui ai commi da 134-138 della legge 30 
dicembre 2018, n. 145 e ss.mm.ii.; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 
in versione integrale; 

8. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente 
esecutiva. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta 



(€) (€)

Italia City Branding 2020 – Adeguamento funzionale e normativo, adeguamento strutturale 

acustica, progettazione antincendio, abbattimento barriere architettoniche dell’Anfiteatro 

Interventi da finanziare per gli anni 2024 e 2025 a valere sui contributi di cui all’ex articolo 1, comma 134 e ss., della legge 30 dicembre 2018 n. 145



(€) (€)

Interventi da finanziare per gli anni 2024 e 2025 a valere sui contributi di cui all’ex articolo 1, comma 134 e ss., della legge 30 dicembre 2018 n. 145



(€) (€)

Interventi da finanziare per gli anni 2024 e 2025 a valere sui contributi di cui all’ex articolo 1, comma 134 e ss., della legge 30 dicembre 2018 n. 145



(€) (€)

Interventi da finanziare per gli anni 2024 e 2025 a valere sui contributi di cui all’ex articolo 1, comma 134 e ss., della legge 30 dicembre 2018 n. 145
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